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Legge 133 del 2008: al Governo il compito di definire una Strategia 

Energetica Nazionale (SEN). Scritto a seguito di Conferenza Nazionale 

dellõEnergia e dellõAmbiente.

ƍ Programmazione A CARATTERE GENERALE della politica 

energetica nazionale

ƍ Disposizioni sui Piani nei singoli settori energetici

ƍ Allineamento a direttive e regolamenti UE

ƍ Priorità per ottenere:

ð Diversificazione fonti energetiche

ð Promozione fonti rinnovabili + efficienza energetica

ðRealizzazione impianti nucleari

ðRicerca nel settore energetico

ð Sostenibilità ambientale

PAEEvs SEN?



Piano dõAazione Italiano per lõEfficienza Energetica (PAEE) 2017: 

ƍ Elaborato da Enea

ƍ Approvato con D.M 11 dicembre 2017, Ministero Sviluppo 

Economico, Gazzetta Ufficiale, Commissione Europea (D.lgs. 
102/2014 ă Direttiva 2012/27/UE: ogni 3 anni)

ƍDiverse edizioni

ƍ Illustra risultati conseguiti al 2016 relativamente agli obiettivi di 

efficienza energetica al 2020 + misure attivate e pianificate per 

raggiungere gli obiettivi

PAEEvs SEN?

SONO DIVERSI!!!



Misure previste nel periodo 2011 -2020
Risparmio atteso al 

2020

Settore Certificati 

Bianchi

Detrazioni 

fiscali

Conto 

Termico

Standard 

Normativi

Investimento 

mobilità

Energia 

Finale

Energia

Primaria

Residenziale 0,15 1,38 0,54 1,60 3,67 5,14

Terziario 0,10 0,93 0,20 1,23 1,72

PA 0,04 0,43 0,10 0,57 0,80

Privato 0,06 0,50 0,10 0,66 0,92

Industria 5,10 5,10 7,14

Trasporti 0,10 3,43 1,97 5,50 6,05

Totale 5,45 1,38 1,47 5,23 1,97 15,50 20,05

Obiettivi di efficienza energetica al 2020 in energia finale e 

primaria ( Mtep /anno) suddivisi per settore e misure di intervento.

Fonte: PAEE 2014

Al 2016: 37% dellõobiettivo finale in risparmi 

energetici.

Residenziale 84% VS terziario + trasporti



REGIMI OBBLIGATORI DI EFFICIENZA ENERGETICA

Certificati Bianchi : «titoli negoziabili che certificano il conseguimento di risparmio 

energetico negli usi finali di energia, attraverso interventi di incremento dellõefficienza 

energetica»:

ĭ Ogni anno, il Gestore Servizi Energetici comunica a ciascun distributore di energia 

elettrica e gas naturale la rispettiva quota dõobbligo.

ĭDecreto 11 gennaio 2017: obiettivi quantitativi nazionali dal 2017 al 2020, chi può 

essere ammesso, modalità di accesso, controllo e sanzioni.

ĭ Nel 2016: 51% nei consumi di gas naturale, 34% energia elettrica, 15% fonti di energia 

primaria differenti.

ĭ Soprattutto nel settore industriale (processi energivori), 40% nel civile (climatizzazione, 

acqua calda sanitaria).





Å Legge 11 dicembre 2016: 65 % per gli interventi di riqualificazione sostenute entro il 31 

dicembre 2017. Interventi che interessino > 25% dellõinvolucro edilizio nelle parti comuni 

degli edifici condominiali detrazione al 70%, 

con tetto massimo= 40.000 euro per ciascuna unità (entro dicembre 2021).

Å CHI: contribuenti , persone fisiche, professionisti, imprese che sostengono spese per 

l'esecuzione degli interventi su edifici esistenti, su loro parti o su unità immobiliari esistenti di 

qualsiasi categoria catastale (anche rurali,) PURCHÉ RISCALDATE.

DETRAZIONI FISCALI PER LA RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA ED IL RECUPERO EDILE DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE (dal 2007):

Å Legge di Stabilità 2016: estese ad acquisto dispositivi per 

controllo da remoto di riscaldamento, produzione acqua 

calda e climatizzazione .



CONTO TERMICO (introduzione D.M 28 dic 2012, operativo: 2013)

D.M. 16 feb 2016 - Conto Termico 2.0 .

Nuovi interventi incentivabili.

ƍ per la trasformazione degli edifici pubblici in nZEB

(nearly zero-energy buildings ), tra le spese 

ammissibili quelle di adeguamento sismico

(contribuiscono allõisolamento termico).

ƍ cooperative sociali e alle società a patrimonio 

interamente pubblico.

2016: + 80% incentivi richiesti rispetto 2015



AUDIT ENERGETICI

Soggetti obbligati ad eseguire Diagnosi Energetica 

(dal 2015; entro il 5 dic di ogni anno):

grandi imprese + imprese energivore

[D.Lgd . 102/2014]

Enea:

- Elaborazione documenti suggerimenti operativi sulla Diagnosi
- Tavoli con soggetti interessati Ą soluzioni in linea col decreto

- Controllo conformità diagnosi a prescrizioni del decreto

- collaborazione con Confindustria per organizzare di convegni e 

seminari di formazione presso le sedi di Confindustria e delle 

associazioni di categoria.



AUDIT ENERGETICI

Soggetti obbligati ad eseguire Diagnosi Energetica 

(dal 2015; entro il 5 dic di ogni anno):

grandi imprese + imprese energivore

[D.Lgd . 102/2014]

Enea:

- Elaborazione documenti suggerimenti operativi sulla Diagnosi
- Tavoli con soggetti interessati Ą soluzioni in linea col decreto

- Controllo conformità diagnosi a prescrizioni del decreto

- collaborazione con Confindustria per organizzare di convegni e 

seminari di formazione presso le sedi di Confindustria e delle 

associazioni di categoria.

Diagnosi pervenute: 45% comparto manifatturiero, 10% commercio (es. GDO).

N.B: Escluse dallõobbligo imprese che hanno adottato sistemi di gestione 

conformi EMAS e alle norme ISO 50001 o EN ISO 14001, se previsto audit 

energetico.

Per eseguire diagnosi + accedere a Certificati Bianchi: 

certificazione UNI CEI 11339 

Crescita Esperti Gestione Energia



MISURAZIONE E 

FATTURAZIONE

BOLLETTA 2.0

LõAutorit¨ per lõenergia elettrica il gas e il sistema 

idrico (AEEGSI) ha approvato criteri per la 

trasparenza delle bollette per i consumi di elettricità 

e/o di gas distribuito a mezzo di reti urbane

[deliberazione 16 ottobre 2014, 501/2014/R/ com ]

I venditori devono pubblicare sul proprio 

sito internet una guida alla lettura della 

bollette, voce per voce .

Vedi il video tutorial

https://youtu.be/_tFG_XhBXyQ



SMART METER 2G (dal 2006):

per trasferire i dati sui consumi dai contatori 

di elettricità, gas, acqua ai diversi fornitori. 

Deliberazione 87/2016/R/EEL dellõAEEGSI per 

requisiti, performances attese, tempistiche di 

messa a regime.

Imprese distributrici con più di 100.000 

punti devono pubblicare un piano dalla 

durata di 15 anni

+ programmi di dettaglio semestrali

(cronoprogramma e consuntivi 

avanzamento).

SMART METER GAS (gas naturale)

SMART METER MULTI-SERVIZI: 

sperimentale in 9 città italiane

(sullõilluminazione pubblica, sui sensori rilevatori di 

rumore o di perdite di acqua dalla rete pubblica, 

sulla rilevazione del riempimento dei cassonetti 

dei rifiuti).



PROGRAMMI DIõINFORMAZIONE 

E FORMAZIONE DEI CONSUMATORI

Programma triennale di formazione ed informazione (PIF)

Stesura dellõENEA con Regioni, associazioni di consumatori, associazioni di ESCO e di 

imprese di Servizi Energetici .

[D.lgs. 102/2014 ]

Destinatari:

- PMI

- Dipendenti PA

- Scuole

- Famiglie (condomini)

- Banche e Istituti finanziari

- ESCo, EGE e società di 

servizi

Mezzi:

Trasmissioni televisive, eventi, seminari, 

social network, linee guida, 

vademecum, kit informativi (azioni 

mirate e non).



Rafforzato il tema della certificazione degli operatori nel settore energetico ma 

volontaria

[D.lgs. 102/2014] 

ANCHE SE

per lo svolgimento di alcune attività, certificazioni cogenti

(es. UNI CEI 11352 e UNI CEI 11339 per accedere a Certificati Bianchi e per fare diagnosi 

energetiche)

REGIMI DI QUALIFICAZIONE, ACCREDITAMENTO, CERTIFICAZIONE

Enti preposti alla normazione: 

Ç UNI (Ente Nazionale Italiani di Unificazione).

Ç CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano): in campo 

elettrotecnico, elettronico e delle 

telecomunicazioni.

ACCREDIA è lõente competente a soddisfare le 

domande di accreditamento.

Tabella 3.16 - Certificazioni disponibili in Italia relative allõefficienza energetica [Fonte: ISNOVA]

Certificazione Normativa di 

riferimento per 

imprese o 

professionisti

Normativa di riferimento per 

gli OdC

Schema di 

accreditamento

Direttiva 

europea o 

regolamento

Sistemi di gestione 

dellõenergia

UNI CEI EN ISO 

50001:2011

UNI CEI EN ISO/IEC17021

UNI ISO 50003

Decreto

interdirettoriale

Mise ðMATTM del 

12.5.2015

Sistemi di gestione 

ambientale

UNI CEI EN ISO 

14001:2015

UNI CEDIEN ISO/IEC 17021

EMAS UNI CEI ISO/IEC 17021 1221/2009

Certificazione

delle ESCO

UNI CEI 

11352:2014

UNI CEI ISO/iec 17065 Decreto 

interdirettoriale

MiSEðMATTM del 

12.5.2015

Certificazione

degli EGE

UNI CEI 

11339:2009

UNI CEI EN ISO/IEC 17024 Decreto

interdirettoriale

MiSEðMATTM  

del 12,05,2015



SERVIZI ENERGETICI

Consip mette a disposizione delle PA dei servizi per gestione , manutenzione ed efficientamento energetico 

degli impianti termici ed elettrici.

Servizio Energia = contratto a risultato, per garantire allõutenza 

il desiderato livello di comfort (termico ed elettrico) attraverso 

la gestione integrata del sistema edificio/impianto. 

Obbligo per il fornitore: realizzare, entro la prima stagione 

termica, un audit energetico sul complesso.

Consumi energetici + interventi di 

ottimizzazione

Industria , carta, edilizia , vetro, 

ceramica, metallurgia: 

efficienza medio -alta ma ricorso 

ridotto alle ESCo (Energy Service 

Company). Meccanica , 

alberghi, GDO e alimentare: 

ridotta efficienza energetica.



FONDO NAZIONALE PER 

LõEFFICIENZA ENERGETICA 

(28 dicembre 2017) [recepimento 

Direttiva 2012/27/UE]

Sostenere interventi di efficienza energetica realizzati dalla Pubblica Amministrazione, 

le ESCO e le imprese, a fronte di interventi di incremento dell'efficienza energetica sui 

propri immobili/impianti/processi produttivi .

- Interventi di riqualificazione energetica

- Realizzazione di reti per teleriscaldamento e/o teleraffrescamento

- Efficientamento di servizi e infrastrutture pubbliche (inclusa lõilluminazione)

- Riduzione di consumi energetici nei processi industriali.

2014-2020: 490 milioni û



ATTUAZIONE DIRETTIVA EPBD RECAST (2010/31/UE)

Fornire elenco di misure per supportare il raggiungimento 

degli obiettivi EPBD, per favorire la prestazione energetica 

degli edifici e il passaggio a edifici a energia quasi zero

(ogni 3 anni. 2012: il primo).
Å Certificati bianchi

Å Detrazioni fiscali del 65%

Å Conto Termico

Å Riduzione degli oneri di costruzione a livello regionale e nazionale per edifici NZEB

Å Programma PREPAC per edifici del governo centrale

Å Fondi Strutturali 

Å Campagne informative della Presidenza del Consiglio (CIRIESCO, ITALIASICURA), regionali e delle province 
autonome (es. CasaClima Bolzano)

Å Fondo Kyoto

Å Fondo nazionale per lõefficienza energetica

Å Strumenti finanziari per edilizia scolastica, edilizia sociale e alberghi

Å Plafond casa

Å Sviluppo e diffusione di modelli di contratto di prestazione energetica

Å Misure regionali



FONDI PER LõACQUISTO E/O RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI 

(PLAFOND CASA)

Priorità per:

- abitazioni principali, preferibilmente appartenenti ad una delle classi energetiche 

A, B o C e/o di interventi di ristrutturazione e accrescimento dellõefficienza 

energetica

- giovani coppie

- nuclei familiari di cui fa parte almeno un soggetto disabile

- famiglie numerose.

Finanziamento, tramite 

mutui garantiti da 

ipoteca, dellõacquisto di 

immobili residenziali. 

3 miliardi di û al 2016.



NEL SETTORE PUBBLICO

Inventario degli immobili di proprietà e ad uso delle Pubbliche Amministrazioni 

centrali (dal 2013):

Á abbiano superficie coperta utile superiore a 250 metri quadrati;

Á non siano edifici ufficialmente protetti da vincoli storici o 

architettonici;

Á non siano edifici di proprietà delle forze armate o delle 

Amministrazioni centrali dello Stato destinate a scopi di difesa 

nazionale, fatti salvi gli alloggi individuali;

Á non siano edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività 

religiose .

Per accedere ai finanziamenti, le Pubbliche Amministrazioni devono elaborare 

proposte di intervento per la riqualificazione energetica degli immobili da loro 

occupati.



PIANI ENERGETICI (E AMBIENTALI) 

REGIONALI E LOCALI

V metà delle regioni italiane hanno un piano energetico coerente con le 

indicazioni del D.lgs. 102/2014. 

VPatto dei Sindaci per il clima e lõenergia mirano a ridurre le emissioni di CO2 di 

almeno il 40% entro il 2030.

V 78 amministrazioni sono impegnate sul fronte della riqualificazione energetica 

degli edifici comunali (impianto di riscaldamento, infissi, impianti alimentati da 

energie rinnovabili, illuminazione pubblica)



ACQUISTO DA PARTE DI ENTI PUBBLICI

CAM (criteri ambientali minimi; aggiornati al 2017) per lõedilizia:

o Per ristrutturazione/manutenzione: diagnosi energetica.

o Nuovo costruito: fabbisogno energetico complessivo dellõedificio sia soddisfatto 

da impianti a fonti rinnovabili o con sistemi alternativi ad alta efficienza 

(cogenerazione/ trigenerazione ad alto rendimento, pompe di calore 

centralizzate, geotermia a bassa entalpia, ecc.) che producono energia pari ai 

valori indicati dal D.lgs . 28/2011 + 10%.

o verifica dei livelli prestazionali e controllo della qualit¨ dellõaria allõinterno.

o uso di materiali riciclati: riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione.



FINANZIAMENTO 

NEL SETTORE PUBBLICO

FONDO KYOTO PER LE SCUOLE: eroga prestiti a 

tasso agevolato (0,25%) per la realizzazione di 

interventi di efficientamento energetico sugli edifici 

scolastici ed universitari di proprietà pubblica. 

ĭ Importo massimo di 2 milioni di euro, per la 

durata massima di 20 anni.

ĭ Miglioramento nel parametro di efficienza 

energetica di almeno 2 classi.

ĭ Ammissione ¯ òa sportelloó.

ĭMinistero dellõAmbiente provvede allõistruttoria 

delle domande, verificando la completezza 

della documentazione. 

BUONA SCUOLA (D.M. 7 agosto 2015): 300 milioni di euro tra le 

Regioni, in base alla popolazione e alla densità scolastica.



NELLõINDUSTRIA

PIANO NAZIONALE INDUSTRIA 4.0: 

neutralità tecnologica, interventi con azioni 

orizzontali ( non settoriali), agire su fattori 

abilitanti. Ricerca & sviluppo, assicurare 

infrastrutture di rete, garantire protezione di 

dati, definizione di standard di interoperabilità 

internazionali, diffondere conoscenza 

dellõIndustria 4.0.

Due forme di AMMORTAMENTO NEI 

FINANZIAMENTI:

Å Superammortamento : supervalutazione 

del 140% degli investimenti in beni 

strumentali nuovi acquistati o in leasing.

Å Iperammortamento : supervalutazione 

del 250% degli investimenti in beni 

materiali nuovi, dispositivi e tecnologie 

abilitanti la trasformazione in chiave 4.0 

acquistati o in leasing

NUOVA SABATINI: accesso al 

credito per PMI per lõacquisto di 

nuovi macchinari, impianti e 

attrezzature . Contributo agli intessi 

bancari (+30% se Industria 4.0).

CREDITO DõIMPOSTA: per le 

imprese che investono in 

R&D, indipendentemente da 

forma giuridica, settore, 

dimensioni.



MISURE DI EFFICIENZA 

ENERGETICA NEL 

SETTORE TRASPORTI

Il D.lgs. 257/2016 recepisce la Direttiva 

2014/94/UE e adotta il Quadro 

Strategico Nazionale (QSN) che 

stabilisce i requisiti per infrastrutture 

per combustibili alternativi:

- Punti ricarica veicoli elettrici (al 2015 

presenti in 55 capoluoghi, 

soprattutto al Nord)

- Punti di rifornimento di gas naturale 

liquefatto (GNL) e compresso 

(GNC).

Ridurre dipendenza da petrolio 

+ 

attenuare impatto ambientale dei trasporti.

FONDI:

üLEGGE DI STABILITAõ 2016: intemodalità marittima e 

ferroviaria, strada -ferro, ciclovie turistiche, rinnovo 

mezzi pubblici.

ü COLLEGATO AMBIENTALE: per comuni > 100000 

abitanti.

MISURE:

- Ecoincentivi per auto con emissione di CO 2

inferiore al trend ( efficientamento motori diesel)
- Alta Velocità ferroviaria Ą ridotto traffico aereo 

e stradale su rotte concorrenti.



PROMOZIONE DI RISCALDAMENTO E RAFFREDDAMENTO EFFICIENTI

Aggiornati i Piani Energia e Ambiente Regionali (PEAR) con il potenziale di 

Cogenerazione ad Alto Rendimento (CAR) e Teleriscaldamento (TLR).
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Confronto tra il livello attuale di produzione di calore 

utile da CAR (anno 2013) e il suo potenziale tecnico ed 

economico ( GWh) per settore dõimpiego.

Industria Terziario Residenziale Utilities TLR e altro

CAR



PROMOZIONE DI RISCALDAMENTO E RAFFREDDAMENTO EFFICIENTI

Aggiornati i Piani Energia e Ambiente Regionali (PEAR) con il potenziale di 

Cogenerazione ad Alto Rendimento (CAR) e Teleriscaldamento (TLR).

CAR

I produttori titolari di unõunit¨ di cogenerazione, possono richiedere il 

riconoscimento CAR (Alto Rendimento) ed, eventualmente, lõaccesso al 

regime di sostegno dei Certificati Bianchi .

Principali benefici riconosciuti alla Cogenerazione ad Alto Rendimento dal 

legislatore: 

Á priorità di dispacciamento dellõenergia elettrica rispetto a quella 

prodotta da fonti convenzionali

Á possibilità di accedere al servizio di scambio sul posto dellõenergia 

elettrica prodotta da impianti con potenza nominale fino a 200 kW .



TLR

6873 8098
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Confronto tra il livello attuale di energia erogata da TLR 

(anno 2013) e il suo potenziale tecnico ed economico 

(GWh ) per fonte.

TLR a gas TLR a rifiuti TLR a biomassa TLR altre fonti

MISURE DI INCENTIVAZIONE PER IL TLR:

o Il D.lgs. 28/2011 ha istituito il Fondo di garanzia a sostegno della 

realizzazione di reti di teleriscaldamento (FGRT ).

o Per i consumi di combustibile impiegati nei gruppi di 

cogenerazione e nelle caldaie di integrazione direttamente 

connesse alla rete di teleriscaldamento, accisa agevolata per 

usi industriali .

o Lõelettricit¨ prodotta dagli impianti di cogenerazione asserviti a 

reti di TLR gode della priorità di dispacciamento sulla rete di 

trasmissione nazionale.

o Le reti TLR possono accedere al meccanismo incentivante dei 

Certificati Bianchi.

CAR TLR

Fonte: GSE



EFFICIENTAMENTORETE:

Riduzione perdite + spostamento di produzione da

impianti con rendimenti bassi ad altri più efficienti

alimentati da fonti energetiche con minore intensità

emissiva (ad esempio il gas ).

TRASMISSIONE 

E DISTRIBUZIONE 

DELLõENERGIA

RIFORMA DELLA TARIFFA DOMESTICA 

DELLõENERGIA ELETTRICA 

(gennaio 2016 -gennaio 2018):

tariffa per il trasporto dell'energia, la 

gestione del contatore e per gli oneri 

di sistema saranno uguali per ogni 

livello di consumo, abbandonando la 

cosiddetta "struttura progressiva " 

(prezzi di ogni kWh crescenti con i 

consumi).

Å Per i clienti domestici residenti: 

crescerà soltanto quota fissa per il 

trasporto dell'energia e la gestione 

del contatore.

Å Per i clienti domestici non residenti 

maggiori ANCHE gli oneri di sistema .

Installazione di apparecchiature elettriche 

efficienti (fino al 2015 frenate da eccessivi 

costi di utilizzo per la progressività della 

tariffa).


